
Commercialisti:  sito  Agenzia
Entrate  in  blocco,  serve
proroga dei termini
Il  Consiglio  nazionale  dei  Commercialisti:  “Dalle  10:30
circa  di  questa  mattina  gli  intermediari  telematici  non
riescono ad accedere alle funzionalità del sito”

 

 “Prorogare i termini dei numerosi adempimenti in scadenza
in data odierna a causa del blocco informatico dei servizi
telematici  dell’Agenzia  delle  entrate  necessari,  tra
l’altro,  alla  trasmissione  delle  deleghe  di  pagamento,
verificatosi a partire dalle ore 10:30 circa di oggi”.

È  la  richiesta  avanzata  dal  Presidente  del  Consiglio
Nazionale  dei  Dottori  Commercialisti  e  degli  Esperti
Contabili (CNDCEC), Elbano de Nuccio in una lettera inviata
al direttore dell’Agenzia delle Entrate, Vincenzo Carbone.

“Abbiamo richiesto l’intervento del Direttore dell’Agenzia
delle Entrate – spiega il Tesoriere con delega all’area
fiscalità,  Salvatore  Regalbuto  –  al  fine  di  accertare
l’irregolare  funzionamento  del  servizio  con  conseguente
proroga di cui al D.L. 21/06/1961 n. 498”.

(Così, comunicato stampa Cndcec del 16 maggio 2025)

 

Il  testo  del  decreto-legge  21  giugno  1961,  n.  498,
convertito con modificazioni dalla 28 luglio 1961, n. 770
(G.U. 22 giugno 1961, n. 152) – Norme per la sistemazione di
talune  situazioni  dipendenti  da  mancato  o  irregolare
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funzionamento degli Uffici finanziari  – Articolo 1

Art. 1

Qualora  gli  uffici  finanziari  non  siano  in  grado  di
funzionare  regolarmente  a  causa  di  eventi  di  carattere
eccezionale, non riconducibili a disfunzioni organizzative
dell’amministrazione finanziaria, i termini di prescrizione
e di decadenza nonché quelli di adempimento di obbligazioni
e di formalità previsti dalle norme riguardanti le imposte e
le tasse a favore dell’erario, scadenti durante il periodo
di mancato o irregolare funzionamento, sono prorogati fino
al  decimo  giorno  successivo  alla  data  in  cui  viene
pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  il  decreto  di  cui
all’articolo 3.

 


